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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari


Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo Loizzo

M O Z I O N E     URGENTE
Oggetto: Studio del germoplasma locale per individuare piante di ulivo resistenti al disseccamento, attraverso la previsione di monitoraggi in zona infetta.
Il Consiglio regionale
PREMESSO CHE:

· sulla base di quanto disposto dal comma 4 dell’articolo 4 dalla legge regionale 29 marzo 2017, n. 4 “Gestione della batteriosi da Xylella fastidiosa nel territorio della Regione Puglia”, nell’ambito del piano annuale di monitoraggio regionale per rilevare l’eventuale presenza dell’organismo specificato, il Servizio fitosanitario regionale conduce ispezioni unicamente nelle seguenti zone:

a) zona cuscinetto;

b) zona infetta, entro la distanza di 20 km dal confine con la zona cuscinetto (cd. zona di contenimento).
· non sono pertanto previste attività di monitoraggio nella zona infetta;
· in sede di esame da parte del Consiglio regionale della legge regionale n. 4/2017, il sottoscritto ha presentato un emendamento che prevedeva che il Servizio fitosanitario regionale disponesse un programma di monitoraggio all’interno della zona infetta per individuare le aree indenni impegnando a tal fine la Regione a predisporre le risorse umane ed economiche per l’attuazione della suddetta attività. L’emendamento era volto a delineare un quadro completo sullo stato e sulle modalità di avanzamento della malattia anche all’interno della zona infetta al fine di individuare eventuali aree indenni evidenziando in questo modo la possibile presenza di germoplasma resistente al disseccamento. L’emendamento proposto non è stato approvato.
CONSIDERATO CHE:
· il germoplasma locale rappresenta una risorsa genetica fondamentale per la salvaguardia delle caratteristiche peculiari delle produzioni locali, costituita da una serie successiva di incroci avvenuti in natura che hanno arricchito la biodiversità olivicola locale, a partire da varietà da sempre esistenti sul nostro territorio, tanto da fornire soluzioni concrete per la gestione della malattia, alternative all’introduzione di cultivar alloctone che essendo estranee ai nostri ambienti richiederebbero tecniche colturali e condizioni pedoclimatiche non coincidenti con quelle del territorio salentino;
· sono frequenti le segnalazioni, provenienti anche dai produttori olivicoli leccesi, di piante di ulivo afferenti a varietà sia spontanee che coltivate che non presentano alcun sintomo della malattia; viceversa pervengono segnalazioni di piante della varietà leccino, finora considerata resistente, che manifestano i sintomi del disseccamento;
· negli Stati Uniti la strategia di gestione della malattia cd. di Pierce, che colpisce la vite, ha escluso da anni la possibilità di eradicazione e ha puntato a una più concreta strategia di convivenza per la quale occorrono costanti osservazioni in campo per definire la distribuzione della malattia e le possibili fonti di resistenza;
· sarebbe indispensabile un’attività di censimento per ottenere informazioni volte ad individuare le piante che, dalla comparsa dei primi sintomi ad oggi, non manifestano alcun disseccamento.
RITENUTO OPPORTUNO:
· rendere concretamente il Salento un laboratorio a cielo aperto poiché lo stesso costituisce un semenzale diffuso nonché un importante bacino di informazioni relative alla variabilità genetica; 
· individuare risorse per incaricare tecnici esperti nello studio delle piante resistenti alla malattia presenti nelle zone infette, attraverso l’avvio un monitoraggio e un censimento georeferenziato delle piante coltivate e/o semenzali che nell’ambito della zona infetta non presentano alcun sintomo di disseccamento, al fine di caratterizzare il germoplasma locale ed individuare le piante che ad oggi manifestano tolleranza/resistenza alla malattia;
· coinvolgere nel suddetto monitoraggio gli operatori agricoli locali;
· promuovere uno studio sul germoplasma locale di piante che ad oggi  non manifestano alcun sintomo pur trovandosi nei focolai dove la recrudescenza della malattia è molto forte, che coinvolga tutte le università e gli enti di ricerca, a partire dall’Università del Salento territorialmente interessata.
IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E LA GIUNTA REGIONALE

ad avviare urgentemente, attraverso l’individuazione di adeguate risorse, un monitoraggio e un censimento georeferenziato delle piante coltivate e/o semenzali che nell’ambito della zona infetta non presentano alcun sintomo della malattia al fine di caratterizzare il germoplasma locale ed individuare le piante che ad oggi manifestano tolleranza/resistenza alla malattia del disseccamento.
Il Consigliere regionale M5S

Cristian Casili

